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V EDITORE 



Il bel poemetto di Callimaco sulla Chioma 
di Berenice , che non sarebbe giunto in- 
fino a noi se Catullo uon lo avesse in 
bellissimi versi latini traslatato, trovò a’ no- 
stri tempi un valente ingegno , il quale , 
non pago di volgarizzarlo , lo corredò di 
eruditi ragionamenti e di moltissime chiose. 
Ma avendo qua e là in questi stessi di* 
scorsi e nelle note inseriti alcuni motti , 
che sarebbe stato bello il sopprimere per- 
chè offendono od il buon costume , o la 
religione , il suo lavoro che vide la luce 
nel i8o3 (a), giacque fino alla nostra età 
senza l’onore di una ristampa. 



(a) Milano, Stamperia del Genio Tipografico, i8o3. 
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vi avviso 

Avendo noi considerato che, tralasciando 
que’ pochi motti , apponendo alcune note 
a que’ luoghi in cui 1’ Autore imprende 
a sostenere una qualche strana opinione , 
e correggendo alcuni gravi errori in cui 
egli è caduto per la insofferenza di rav- 
volgersi fra la polvere dei grossi volumi 
degl’ interpreti e degli eruditi , avremmo 
potuto presentare un’opera, che avrebbe di 
molto vantaggiate le lettere , non abbiamo 
esitato a farlo. 

Il Foscolo scriveva i suoi comenti sulla 
Chioma quando fu avvertito dal cav. L. Lam- 
berti che E. Q. Visconti aveva con arcana 
dottrina chiarito quale fosse la magnanima 
impresa che aveva renduto così celebre Be- 
renice. u Dicono che quest’ uomo illustre 
( il Visconti ) n* abbia scritto una disser- 
tazione , ma o non l’ ha stampata , o non 
mi è toccato di vederla. » Così scriveva il 
Foscolo , non sapendo che il Visconti non 
ha altrimenti trattato questa materia in 
una dissertazione , ma bensì nella Greca 



l 




dell’editore. VH 

Iconografia , ove dà le vite dei Tolomei 
che dominarono nell’ Egitto. Noi pertanto 
abbiamo da quell’opera estratto ciò che 
appartiene a Berenice ed a Tolomeo Ever- 
gete , perchè nulla mancasse in questa no- 
stra edizione di ciò che potesse illustrare 
il poemetto di Callimaco. 

Allo stesso uopo abbiamo ristampate le 
Lettere Filologiche del cav. Vincenzo Monti 
sul Cavallo Alato d’Arsinoe (a). Queste 
Lettere furono appunto scritte quando Fo- 
scolo ebbe appena pubblicato la Chioma 
di Berenice ? e sono opera tale che non 
può per nessun conto andare disgiunta da 
quella che pubblichiamo. 

Così i nostri leggitori avranno raccolto 
in un solo volume tutto ciò che di bello e 
d’ importante fu scritto sopra un argo- 



(a) Del Cavallo Alato di Arsinoe , Lettere Fi- 
lologiche di Vincenzo Monti a Gio. Paradisi. 
Milano, 1804. Dalla Tipografia di Francesco Son- 
zogno. 



vm AVVISO dell’ editori. 

meato così singolare che riguarda P astro- 
nomia insieme e la erudizione } giacché 
gli astronomi hanno sempre lasciato nel 
cielo quella Chioma Berenicea ì che il loro 
antecessore Gonone finse di vedervi tra le 
stelle , e che Callimaco celebrò come ve« 
ramente riposta nel cielo. 
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Go tentato di patte in tutto tf suo . 

• •• 

fatue if poema di f^af&maco pez fa 
Chioma di Berenice , e mando a te tf 
■ mìo favozo come ptemio deffa tua de- 
vogìone a’ poeti gteci , e come nuovo 
testimonio deffa uostta amicigia. ! Vera- 
mente questa impresa presume maggiori 
studj di queffi effe fa fortuna, e fa pio-- 

viuegga passata fino ad ora fra fe armi e 

«* • * ‘ * 

fza fe angustie, mi possono ave* conceduto. 
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$> ute se confronterai questo coment o e 
(a mia traduzione con »quette degft attri, 
H on avrai, 4 peto, a vergognare per fornico 
ino. C se tu trovassi cfa io posta estere 
superato da cfii verta uott troverai cez - 
tatueute cfa io uou a66ia acaudato cfa 
tui fa preceduto. Però dove io avessi watt - 
cato , aitri piu dotto e piu curioso di 
siffatti studj supplisca / c&' io per tue fa 
decretato di usate dett' ingegno più a fate 
da me cfa a motti fratto tutte opere af- 
ttui. 9lè mi sarei acciuto a fatta da 
coment atote se iu questa iufeGce *ta~ 
pioue uou avessi Si sogno di distrarre come 
per medicina /a mente ed ii cuore dagS 
argomenti pericofòsi 1 a qnaà attendo pet 



i f.ucreiio , lib. I » vcrs. 4** 
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istituto. Co A C 'atutto, seffene per fa iti*» 
stessa attoutanato datte vetrini erbose , 
tentava nondimeno f affilo detta sua scia- 
lata , ttaducendo pét Ortafo questo Me- 
desimo poemetto C me pute confortò fa 
frevità di questi versi / e ad strinse fa 
foro «taravi pfos a feffegga. 92 oh credo efe 
f’ antichità ci a6Sia mandata poesia Urica 
efie fi sorpassi , e ninna afflano fe età 
nostre efie £ pareppì. bPerò dopo averti 
ittustrati , come io so, mandandoti a te , 
intendo di mandarti , settga fusìnpa di 
pforia , a tutti i pìovìuettì tuoi pari , 
come tentativo def metodo di studiare i 
ctassici , sote fonti di scritti immortali. 

Poslerius graviore sono libi musa loquetur 
Nostra: dabunt cum securos mihi tempora fructus * ? 

i Nella dedica ad Orlalo • Carm. txiv. 
a Pirfi. , in Culice, veri. 9. 
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JV «oh c£e de uoitzi ttudj > come di 
tutte /e mortati cote , tocca a decidete 
più affa fottuua eie a uoì. Onde accogli 
fzattauto questo picco/o douo , e pivi me- 
more dell’ aulico tuo , com io vivo tem- 
pre pieuo di tv. ' . 

(Milano , 3o luglio^ t8o3. 







• UGO FOSCOLO. 
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ARGOMENTO 



JL o lo MEO Emergete, partendo per guerreg- 
giare contro la Siria 3 lasciò Berenice , sua 
sposa recente , tanto sollecita di lui 3 che ella 
votò la sua chioma 3 se il marito tornasse 
vittorioso. Dopo la vittoria , la chioma fu 
appesa al tempio di Tenere Zefiritide 3 e 
la notte seguente involata. Conone astronomo 3 
o per istigazione de’ sacerdoti 3 o per divo- 
zione alla regina , o più veramente per ra- 
gione di stato 3 asserì di averla veduta fra 
le costellazioni ; e Callimaco 3 familiare di 
Conone e di Tolomeo , accreditò l’adulazione 
. con questo poemetto 3 di cui restando rari 
vestigj in greco , non sarebbe noto a noi 
senza la traduzione di Catullo , reputata 
mirabile dal Poliziano *. La discrepanza 
degl? interpreti e delle edizioni 3 V oscurità 
della storia su questo fatto 3 l’età e le opere 
di Conone ? la ragione poetica di questo com- 
ponimento saranno svolti al lettore ne’ se- 
guenti Discorsi. 



I Misceli. , cap. lxviii. 

Chioma * 
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DISCORSO PRIMO 



Editori j Interpreti e Traduttori . 

T. Essendo stato questo poema pubblicata 
con Catullo sempre , con Callimaco le più 
volte , e talora separatamente rari degli 
autichi libri possono annoverare più edizioni 
e più tormenti dagli eruditi. L’edizione prin- 
cipe uscì l’anno mcccclxxii 1 unitamente a 
Tibullo , Properzio ed alle Selve di Stazio, 
della quale , oltre le copie memorate da’ bi- 
bliografi , una serbasi in Roma nella libreria 
Corsini con varianti di mano del Poliziano, 
e due note r una alla fine di Catullo , con 
che si vanta di avere emendato il testo , 
l 1 altra alla fine di Properzio , scusandosi 
della sua temerità giovanile. Primo cemen- 
tatore del poemetto di Callimaco fu Partenio 
Lacisio veronese a , dottissimo per que’tempi,. 

i Litigano gli annalisti tipografici se appartenga a 
quest’ anno , o al seguente. Per me importa che questa 
sia, fuor di contesa , l’edizione principe. 

a Brtxiae, folio, opud Bonium de Botunis, 1 4 B r >. — 
lòid. i 486 . — Venet. 1487, apuli Aruiream de Pallha- 
t chic hit. — lbid. 1491 a Bonetto locate Ilo. — linci. 
i 4 g 3 , per Symonem Papiensem — ed alcune ripetizioni 
jii«n infrequenti. 



4 DISCORSO PRIMO, 

non infelicemente seguito, sebbene con mi- 
nore dottrina , da Palladio Negro r , cogno- 
minato Fusco, letterato padovano. Ultimo 
di questi fu Alessandro Guarino, nipote del- 
l’illustre Guarino il vecchio, che col Filelfo, 
col Poggio e co’ Grecia fuggitivi di Costan- 
tinopoli non perdonavano nè a vigilie nè a 
viaggi per restituire le greche lettere , e 
figliuolo di quel Batista Guarino , che fu 
amico del Poliziano. Onde a torto il Fa- 
brizio 3 ed il Tiraboschi 3 ascrivono questi 
comenti al padre, senza pur nominare Al- 
essandro } tanto più che da un epigramma 
recato in questa edizione \ appare che Ba- 
tista non abbia se non emendato il testo 
catulliano. Considerata la scarsezza di libri, 
più lume hanno dato a’ lor tempi que’ primi 
eruditi , di quello che s’abbiano fatto i lor 
successori. 

II. La prima e la seconda edizione Al- 
dina 5 , eseguite con le castigazioni di Giro- 

r . . . r488 ... — Veneliis , i494» P ei ‘ 

Simonem Bevilacqua . 

a Bill. med. et inf. lei ., lib. vii. 

3 Star, leder., lib. 3, cap. 5. 

4 Veneliis per Georgium de Rusconi bus, i5ai. Edi 
zsone ignota a parecchi bibliografi, ed unica, a quel 
eh 1 io mi sappia. 

5 Aldo, i5oa. — Idem con qualche mutazione 1 5 15 , 



